PIANO PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI "P.I.P. VIA VOLVERA II"

SCHEMA DI CONVENZIONE

L'anno ____ il giorno __ del mese di ______________ in Piossasco nella Casa Comunale,  avanti a me Dott. _____________________________, notaio in ________________, iscritto al Collegio del Distretto di _________________, ( oppure Segretario Generale del Comune di Piossasco abilitato a rogare in forza della Legge n. 127/97 - art. 1 comma 68 lett. b) assistito dai testi _____________________, (oppure senza l'assistenza di testimoni, per avervi i comparenti, che hanno i requisiti di legge, rinunziato d'accordo tra loro e con il mio consenso) sono presenti:
· Sig.  __________ nato a _____________ il ________ in proprio [oppure] nella sua qualità di legale rappresentante della società _________________________ con sede in _____________, capitale sociale Euro __________, iscritta presso il Registro delle Imprese di ______________ al n. ___________ Partita IVA ___________ (in prosieguo, Soggetto attuatore);

· Sig. ___________ nato a ________ il _______ ivi domiciliato per la carica, non in proprio ma nella sua qualità di Dirigente del Dipartimento Servizi al Territorio del Comune di Piossasco in rappresentanza del Comune stesso, codice fiscale ___________ (in prosieguo, Comune), per dare esecuzione alla deliberazione del Consiglio Comunale in data ___________ n. ____, dichiarata immediatamente eseguibile, che in copia conforme all’originale allego al presente atto sotto la lettera  "____", omessane la lettura per dispensa avutane.
Detti comparenti, della cui identità personale, qualifica e poteri sono certo, mi chiedono di dare atto di quanto segue: 
PREMESSO
· che il Comune di Piossasco è dotato di un Piano Regolatore Generale Comunale approvato dalla Regione Piemonte con Deliberazione della Giunta n° 31-9698 del 30/9/2008, successivamente rettificata con D.G.R. n° 16-10621 del 26/1/2009;
· che il Comune di Piossasco dispone di un Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.), formato ai sensi della legge 22/10/1971 n° 865, art. 27, e della legge regionale 5/12/1977 n° 56, art. 42;

· che il progetto di Strumento Urbanistico Esecutivo sopra citato è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 47 del 22/12/2008, esecutiva ai sensi di legge, con le procedure di cui all'art. 40, 1°,6° e 7° comma, della citata L.R. n° 56/77;

· che per la realizzazione del programma di insediamento produttivo, in data __/__/2010, il Comune ha pubblicato un bando per l'individuazione di un soggetto attuatore, al fine di affidare al medesimo l'acquisizione di tutte le aree interessate dal P.I.P., anche attraverso la procedura espropriativa, la realizzazione delle opere di urbanizzazione, la ricerca  di operatori economici interessati ad insediarsi nell'area, l'assegnazione e la cessione in proprietà ai medesimi dei lotti edificabili;

· che con deliberazione della Giunta Comunale è stato individuato quale soggetto attuatore il Signor (Signori, Ditta) _______________________________________, il quale (i quali, la quale) ha (hanno) dichiarato di essere in grado di assumere tutti gli impegni contenuti nella presente convenzione;
TUTTO CIÒ PREMESSO

le parti, come sopra richiamate, convengono e stipulano quanto segue 

ARTICOLO 1 – PREMESSE

Le premesse di cui sopra sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione e si intendono qui richiamate.

Le parti espressamente dichiarano di ben conoscere il contenuto degli atti e documenti ivi indicati.

ARTICOLO 2 – SCOPO DELLA CONVENZIONE

La presente convenzione disciplina i rapporti tra il Comune e il Soggetto attuatore per l'attuazione del Piano per Insediamenti Produttivi dell'area di P.R.G.C. denominata Pn, di seguito definito P.I.P., approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 47 del 22/12/2008 ed eventuali sue successive varianti.

ARTICOLO 3 – COMPITI DEL SOGGETTO ATTUATORE E ONERI A SUO CARICO

Nell’ambito dell’attuazione del P.I.P. il Soggetto attuatore porrà in essere le seguenti attività come di seguito elencate:

· Ricerca e individuazione degli operatori interessati ad Insediarsi nell'area; 
· Ricerca ed utilizzazione di eventuali contributi finanziari;
· Acquisizione delle aree oggetto del P.I.P. e, ove necessario, l’espletamento di tutte le procedure espropriative e la liquidazione delle relative indennità;

· Redazione di eventuali varianti al P.I.P. che si rendessero necessarie in seguito all’assegnazione delle aree ai singoli operatori che vi si insedieranno;
· Redazione del progetto definitivo ed esecutivo delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;
· Stipulazione dei contratti di cessione e/o costituzione di diritti reali dei lotti dotati delle opere di urbanizzazione (nel prosieguo, Aree urbanizzate), nonché tutte le operazioni inerenti e conseguenti;

· Realizzazione delle opere di urbanizzazione, con le modalità previste dal successivo articolo 13, direzione dei lavori, contabilità, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione;
· eventuale progettazione degli edifici per l’insediamento di attività produttive (in prosieguo, Manufatti edili), nel rispetto di quanto previsto dal P.I.P. ed eventuali successive sue varianti di modifica;
· eventuale realizzazione dei Manufatti edili, nel rispetto di quanto previsto dal P.I.P. ed eventuali successive sue varianti di modifica;
· eventuale stipulazione dei contratti di cessione e/o costituzione di diritti reali e/o locazione dei Manufatti edili, nonché tutte le operazioni inerenti e conseguenti;
· Manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione realizzate fino al termine di anni uno successivo al trasferimento alla proprietà comunale delle stesse e delle aree destinate a servizi pubblici ai sensi dell’art. 21 della L.R. n° 56/77 e s. m. e i.;
· verifica della fattibilità di attivare servizi di interesse alle aziende;
· trasmissione annuale al Comune di apposita relazione sull'attuazione del P.I.P. nonché, di ogni informazione richiesta dal Comune;
· Ogni altra attività inerente e conseguente all’attuazione dell'intervento.

ARTICOLO 4 – RICERCA E INDIVIDUAZIONE DEGLI OPERATORI
Il Soggetto Attuatore si impegna a predisporre a propria cura e spese, entro tre mesi dalla stipulazione della presente convenzione e in accordo con il Comune, un apposito bando e ad attuare apposite azioni di promozione pubblicitaria dell'area, ivi compresa la scelta di eventuali marchi e denominazione relativi, per divulgare e promuovere la possibilità di insediamento di operatori.
Gli operatori interessati ad Insediarsi nell'area dovranno comunque svolgere le attività previste nel P.I.P., secondo quanto previsto dal medesimo e dal vigente P.R.G.C.. 
Il bando fisserà i criteri per l'individuazione degli operatori economici da insediare tenendo conto anche dei seguenti aspetti:

a)
proprietari di terreni ricompresi all’interno del P.I.P. che abbiano aderito all’offerta pubblica di acquisto con lo strumento della permuta;

b) attività già insediate nel Comune, ed in particolare:
· attività che debbano rilocalizzarsi in quanto insediate in aree improprie
· attività che intendono rilocalizzarsi, espandersi e/o diversificarsi

c) 
attività non insediate nel Comune.

I richiedenti dovranno possedere i requisiti contenuti nelle Norme Tecniche di Attuazione del P.I.P e nel bando di assegnazione.

Il Soggetto attuatore potrà altresì dare corso, per lotti funzionali, a bandi finalizzati al solo reperimento di soggetti insediandi che vogliano concludere contratti di locazione dei Manufatti edili quali conduttori. In tal caso il Soggetto attuatore potrà subordinare l’efficacia di tutti i contratti di locazione, oggetto di promozione tramite bando, al raggiungimento di una soglia minima di adesioni da parte dei potenziali soggetti insediandi, tale da consentire l'attuazione di almeno un lotto funzionale. Nel caso in cui non venga raggiunta l’eventuale soglia minima indicata, sarà facoltà del Soggetto attuatore considerare il bando privo di efficacia.
ARTICOLO 5 – RICERCA DI FINANZIAMENTI

Il Soggetto Attuatore si impegna a ricercare fonti di finanziamento mediante l'accesso a contributi di tipo sia pubblico, sia privato, finalizzati all'attuazione di programmi di insediamento produttivo.
ARTICOLO 6 – ACQUISIZIONE DELLE AREE

Il Soggetto Attuatore si obbliga ad avviare a propria cura e spese le procedure per l'acquisizione dei terreni costituenti la superficie territoriale del P.I.P. o degli stralci funzionali in cui dovesse essere ripartito, entro il termine massimo di sei mesi dalla data di formale adesione da parte degli operatori, individuati ai sensi del precedente articolo 4, in numero tale da consentire l'attuazione di almeno un lotto funzionale
Relativamente ai costi di acquisizione dei terreni di cui sopra, il Soggetto attuatore segnalerà al Comune un prezzo dei terreni da acquisire, ai fini di attivare una offerta pubblica di acquisto. Tale prezzo verrà determinato dal Soggetto attuatore anche in relazione ai valori medi riscontrati in aree attrezzate o in via di realizzazione con finalità ed in contesti territoriali analoghi.

I proprietari dei terreni potranno procedere alla loro cessione sia mediante vendita, sia mediante apporto dei terreni nell'ambito di un contratto di associazione in partecipazione stipulato con il Soggetto attuatore, sia mediante permuta dei terreni con superficie fondiaria urbanizzata secondo il rapporto che sarà determinato dal Soggetto attuatore in sede di offerta pubblica di acquisto.

Il Soggetto attuatore segnalerà al Comune l'esito dell'offerta pubblica di acquisto.

Per le aree la cui acquisizione non potesse essere perfezionata entro il termine massimo di un anno dalla data di formale adesione da parte degli operatori individuati ai sensi del precedente articolo 4, il Soggetto Attuatore provvederà ad ottenerne la disponibilità, tramite esproprio, secondo quanto disposto dalla relativa normativa vigente.
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 60 della legge n° 865/71, il Comune di Piossasco, con il presente atto, delega al Soggetto Attuatore le funzioni espropriative che si rendessero necessarie per l'acquisizione delle aree suddette.

ARTICOLO 7 – STRALCI FUNZIONALI E VARIANTI AL P.I.P.
L'attuazione del P.I.P. potrà avvenire anche per stralci funzionali, purché sia garantita  la loro coerenza con l'assetto complessivo del P.I.P., con particolare riguardo alla funzionalità delle opere di urbanizzazione.

A tal fine le parti si impegnano a collaborare per la ricerca di tutte le soluzioni del caso.
La suddivisione in stralci funzionali dovrà essere sottoposta all'approvazione da parte dei competenti organi del Comune.
Il Soggetto Attuatore si riserva la facoltà di proporre al Comune e progettare, a propria cura e spese, le varianti del P.I.P. che si rendessero necessarie in relazione alle esigenze delle unità produttive insediande e/o insediate per una migliore razionalità del P.I.P. con l'obiettivo di rendere l'intervento economico e flessibile secondo le specificità di insediamento delle aziende insediabili, senza peraltro compromettere la qualità urbanistica ed edilizia del P.I.P. nel suo complesso.

Tali varianti dovranno essere conformi al vigente P.R.G.C. ed alle altre norme in materia urbanistica ed edilizia, e assumeranno efficacia solo con l'approvazione da parte degli organi competenti del Comune di Piossasco.

ARTICOLO 8 – PROGETTO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

Il Soggetto Attuatore provvede a redigere a propria cura e spese il progetto definitivo ed esecutivo delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, secondo le indicazioni preliminari contenute nel P.I.P. approvato, e provvede altresì alla direzione dei lavori, contabilità, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione.

Il progetto delle opere di urbanizzazione, riferito all'intero P.I.P. oppure a stralci funzionali, sarà redatto in conformità al D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., in quanto applicabile, e secondo le specifiche tecniche di legge e quelle impartite dagli Uffici Tecnici del Comune e dalle Società erogatrici dei servizi istituzionalmente preposti.

Nella redazione del progetto esecutivo si dovrà fare riferimento all'Elenco Prezzi della Regione Piemonte. Per le voci non riconducibili a tale prezziario occorrerà effettuare l'analisi dei relativi prezzi.

Il progetto definitivo dovrà essere sottoposto all'approvazione da parte degli organi competenti del Comune di Piossasco entro il termine massimo di un anno dalla data di formale adesione da parte degli operatori individuati ai sensi del precedente articolo 4, in numero tale da consentire l'attuazione di almeno un lotto funzionale.
Sarà cura del Comune, dietro presentazione dei progetti, chiedere agli Enti sovracomunali gli eventuali pareri previsti dalla legge.
L'atto di approvazione del successivo progetto esecutivo costituirà titolo edilizio abilitativo ai sensi e per gli effetti dell'art. 7, lettera c) del D.P.R. 6/6/2001 n° 380 e successive modifiche e integrazioni.
ARTICOLO 9 – PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEI MANUFATTI EDILIZI

Il Soggetto Attuatore si riserva la facoltà di progettare ed eventualmente realizzare i manufatti edilizi costituenti l'insediamento produttivo, secondo le indicazioni contenute nel P.I.P. approvato, ed in conformità alle vigenti norme urbanistiche ed edilizie generali e locali, e a richiedere al Comune di Piossasco i relativi permessi di costruire.

In alternativa, il Soggetto Attuatore potrà demandare al singolo operatore insediando la progettazione ovvero la realizzazione dei manufatti, ovvero entrambe, nel rispetto sia di tutte le vigenti normative in materia, sia delle indicazioni contenute nel P.I.P..

ARTICOLO 10 - CONTRIBUTO DI CONCESSIONE 

Il Soggetto Attuatore si obbliga per sé ed eventuali successori o aventi causa a corrispondere al Comune di Piossasco il contributo relativo all'incidenza delle opere di urbanizzazione, di quelle necessarie al trattamento e allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e di quelle necessarie alla sistemazione dei luoghi ove ne siano alterate le caratteristiche, di cui agli articoli 16 e 19 del D.P.R. 6/6/2001 n° 380 e s. m. e i., computati secondo i valori in vigore presso il Comune di Piossasco al momento del rilascio dei singoli permessi di costruire.

I relativi importi saranno corrisposti al Comune nei tempi, con le modalità e con le garanzie previsti nel Regolamento per l'applicazione del contributo di costruzione.

Alla quota relativa agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria sarà applicato il coefficiente di riduzione pari a 0,9 previsto dal suddetto regolamento per gli interventi ricadenti in aree cedute in proprietà ricadenti nell'ambito di applicazione dell'art. 27 della legge n° 865/71.

La stessa quota sarà ridotta in ragione dell'importo opere di urbanizzazione di cui il Soggetto Attuatore si assumerà la realizzazione, come previsto al successivo articolo 14.

L'importo da scomputare verrà determinato secondo i criteri stabiliti dal regolamento per l'applicazione del contributo di costruzione, come precisato al successivo articolo 14.
ARTICOLO 11 – CESSIONE DELLE AREE E DEI FABBRICATI

Il Soggetto attuatore provvederà alla cessione e/o alla costituzione di diritti reali di godimento ai richiedenti delle Aree urbanizzate e/o dei Manufatti edili compresi nel P.I.P. (nel prosieguo, complessivamente considerati, Immobili), sulla base di contratti tipo, anche preliminari, da redigersi a sua cura.

Tali contratti tipo dovranno essere preventivamente sottoposti all'approvazione degli organi competenti del Comune di Piossasco almeno sessanta giorni prima della stipulazione del primo contratto.

I contratti tipo recheranno, nell’ambito delle proprie pattuizioni, la previsione di idonee forme di garanzia da eventuali fonti di inquinamento delle matrici ambientali; l’applicazione di penali in caso di violazione delle disposizioni della presente convenzione in materia di prezzi di eventuali future cessioni da parte degli operatori economici insediati e di rispetto delle destinazioni d’uso degli Immobili.

Su richiesta degli utenti interessati, il Soggetto attuatore potrà cedere direttamente i Manufatti edili a società di locazione finanziaria o a soggetti che si impegnino ad affittarli a condizioni predeterminate dall’atto di compravendita. I Manufatti edili dovranno essere utilizzati da imprese precedentemente indicate ed in possesso dei requisiti richiesti per l'assegnazione degli stessi.

Qualora per qualsiasi motivo, si verificasse una clausola di risoluzione del contratto di locazione finanziaria, la stessa Società di locazione finanziaria individuerà un nuovo contraente il quale dovrà destinare i Manufatti edili secondo quanto previsto dalle Norme Tecniche di Attuazione del P.I.P. e nel bando di assegnazione.

I prezzi di cessione delle aree urbanizzate sono determinati, secondo lo schema indicato nella Relazione Illustrativa del P.I.P. approvato – Capitolo IX (e sue eventuali varianti), quale risultante della sommatoria delle seguenti voci:

a) Costo di acquisizione delle aree fondiarie

b) Costo di acquisizione delle aree per servizi e infrastrutture
c) Costi di urbanizzazione primaria

d) Utile d'impresa nella misura non eccedente il 20%

e) Spese gestionali e di commercializzazione      

I prezzi medi di cessione dei fabbricati sono determinati dalla sommatoria delle seguenti voci:

f) Costo di acquisizione delle aree fondiarie

g) Costo di acquisizione delle aree per servizi e infrastrutture
h) Costi di urbanizzazione primaria
i) costo di costruzione dei manufatti edilizi, che sarà definito sulla base del progetto predisposto dal Soggetto Attuatore

j) costo relativo alle spese tecniche (progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza, collaud

k) incidenza del contributo comunale di costruzione 

l) utile d'impresa nella misura non eccedente il 20%

m) spese gestionali e di commercializzazione

I suddetti prezzi non comprendono i seguenti oneri:

· contributo di costruzione, dedotti gli oneri scomputabili di urbanizzazione primaria e secondaria;

· spese di frazionamento e di accatastamento

· contributi di allacciamento

· spese notarili

· spese correlate all'eventuale mutuo

· I.V.A. o imposte di trasferimento.

I prezzi medi così determinati dovranno essere approvati dagli organi competenti del Comune di Piossasco, potranno essere ridotti in ragione degli eventuali contributi pubblici concessi e saranno aggiornati annualmente sulla base dell'indice ISTAT di incremento dei prezzi al consumo, oltreché delle eventuali spese documentate di miglioria e di quelle relative ad interventi manutentivi.

Tali spese non potranno complessivamente eccedere il 5% (cinque per cento) del costo di costruzione di cui nella precedente lettera j).
Per tutta la durata della presente convenzione, nelle successive cessioni degli immobili i prezzi applicati non potranno essere superiori a quelli desunti dagli atti di prima cessione, incrementati sulla base dell'indice ISTAT di incremento dei prezzi al consumo, oltreché delle eventuali spese documentate di miglioria entro un limite massimo del 5% (cinque per cento).
Sono fatte salve iniziative promozionali per la determinazione dei prezzi di cessione e/o locazione.

Tutti gli atti di vendita degli immobili saranno trasmessi al Comune entro 30 (trenta) giorni dalla registrazione e trascrizioni relative.

ARTICOLO 12 – CESSIONE DELLE AREE PUBBLICHE
Il Soggetto Attuatore si obbliga a cedere gratuitamente al Comune di Piossasco le aree necessarie alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, nonché quelle costituenti standard urbanistico ai sensi della Legge Regionale n° 56/77 e successive modifiche e integrazioni.

A tal fine si obbliga a redigere a propria cura e spese i relativi frazionamenti.

ARTICOLO 13 – REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

Il soggetto attuatore si obbliga a realizzare, tramite affidamento da espletarsi in conformità alle disposizioni contenute nel D.Lgs n° 163/2006 e successive modifiche e integrazioni, le opere di urbanizzazione primaria e secondaria, secondo quanto indicato nel progetto esecutivo approvato.

Tutte le opere di urbanizzazione e le relative aree interessate saranno cedute gratuitamente, anche per parti funzionali collaudate, al patrimonio del Comune.

Gli importi delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria progettate, ribassati secondo quanto risulterà dall'esito delle gare, potranno essere scomputati, rispettivamente, dall'ammontare degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria afferenti ad ogni singolo edificio, in ragione della sua incidenza sul valore unitario tabellare in vigore al momento del rilascio dei singoli permessi di costruire.
Qualora l'importo delle opere risultasse inferiore al contributo tabellare, la differenza dovrà essere versata al Comune all'atto del rilascio dei singoli permessi di costruire.
Le società o gli enti gestori dei servizi che verranno erogati attraverso le opere di urbanizzazione realizzate dal Soggetto attuatore hanno facoltà di controllare i lavori in corso d'opera.

Per le opere realizzate, dovranno essere emessi certificati di collaudo in corso d'opera e finali, compatibilmente agli ambiti di intervento, redatti a cura di un tecnico nominato con scelta insindacabile dal Comune e con oneri a carico del Soggetto attuatore.

Il Comune, tramite i propri uffici, potrà effettuare il controllo, anche in corso d'opera, sulla corretta esecuzione delle opere di urbanizzazione  
Il certificato di collaudo dovrà comunque essere emesso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

Il certificato di agibilità dei singoli edifici o la sua tacita attestazione per decorrenza dei termini di cui all'art. 25 del D.P.R. 6/6/2001 n° 380 e successive modifiche e integrazioni, potrà essere rilasciato solo in seguito all'emissione del certificato di collaudo delle opere di urbanizzazione primaria.

Alla data di emissione del suddetto certificato, ovvero decorsi i termini di cui all'art. 25 del D.P.R. 6/6/2001 n° 380 e successive modifiche e integrazioni, le opere e i manufatti passeranno di proprietà del Comune, che ne assumerà quindi la gestione e la manutenzione.

A garanzia del completo e puntuale adempimento degli obblighi di cui al presente articolo, il soggetto attuatore rilascerà, prima dell'approvazione del progetto esecutivo delle opere, una polizza fidejussoria pari all'importo complessivo delle opere di urbanizzazione, oltre I.V.A. di legge, il tutto maggiorato del 20%.
La suddetta garanzia potrà essere svincolata solo ad avvenuta emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione delle opere.

ARTICOLO 14 – COMPITI DEL COMUNE ED ONERI A SUO CARICO

Restano a carico del Comune i seguenti obblighi:

1) messa a disposizione del Soggetto attuatore del progetto di P.I.P.;
2) adozione nel lasso di tempo strettamente necessario di ogni adempimento correlato all'approvazione delle varianti al P.I.P. proposte dal Soggetto Attuatore, al fine di rendere l’intervento urbanisticamente attuabile;

3) attivazione ed approvazione di tutte le incombenze di sua competenza nel lasso di tempo strettamente necessario;

4) assunzione della gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione a seguito del collaudo favorevole, a partire dalla formalizzazione della dismissione gratuita da parte del Soggetto attuatore e con spese notarili a carico dello stesso, anche per parti funzionali, delle aree pubbliche previste dal P.I.P, con le relative accessioni; il collaudo e la formalizzazione della dismissione dovranno intervenire entro 180 giorni dalla richiesta scritta del Soggetto attuatore;

5) assunzione nel lasso di tempo strettamente necessario di ogni adempimento necessario per rendere possibile l'insediamento nel P.I.P. degli operatori economici interessati;

6) attivazione dello sportello unico di riferimento e di supporto alle aziende per semplificare ed agevolare le procedure di insediamento delle stesse.
ARTICOLO 15 – VALIDITÀ DELLA CONVENZIONE
La presente convenzione avrà validità di anni dieci decorrenti dalla data di stipulazione.

ArtICOLO 16 – PROROGHE

I termini fissati dalla presente convenzione potranno essere prorogati dal Comune una volta sola, unicamente dietro esplicita e formale richiesta da parte del Soggetto Attuatore ed in presenza di comprovate cause di forza maggiore, indipendenti quindi dalla volontà e/o dalla capacità del Soggetto Attuatore medesimo.
ArtICOLO 17 – PENALITÀ

Nel caso di inadempienze alla presente convenzione, ed impregiudicata la facoltà del Comune di richiedere il risarcimento di maggiori danni, decorsi inutilmente trenta giorni dalla comunicazione di messa in mora da parte del Comune, troveranno applicazione le seguenti penalità:

A. Relativamente all'inosservanza del termine di cui all'art. 4 della presente convenzione, il Soggetto Attuatore dovrà versare al Comune una penalità pari a € 500,00 per ogni giorno di ritardo.

B. Relativamente all'inosservanza del termine di cui agli articoli 6 e 8 della presente convenzione, il Soggetto Attuatore dovrà versare al Comune una penalità pari a € 500,00 per ogni giorno di ritardo. 

C. Nel caso di stipulazione di atti di compravendita a prezzi superiori a quelli stabiliti dalla presente convenzione, il Soggetto Attuatore, e gli eventuali successori e aventi causa, dovranno versare al Comune una penalità pari al doppio dell'eccedenza.
D. Nel caso in cui il Soggetto Attuatore, in modo del tutto ingiustificato, non proceda entro un anno dalla data di stipulazione della presente convenzione all'attivazione delle procedure di cui all'articolo 5 ovvero, pur in presenza di adesioni formali da parte di operatori interessati insediarsi nell'area in numero tale da consentire l'attuazione di almeno un lotto funzionale, non dia avvio ad alcuna delle fasi di attuazione del P.I.P. previste dalla presente convenzione, il Comune potrà revocare l'affidamento. 

In questo caso sarà applicata una penalità pari 1/5 degli oneri di urbanizzazione derivanti dal massimo utilizzo consentito sull'intera area. 
ARTICOLO 18 – RELAZIONE ANNUALE

Il Soggetto attuatore si impegna a trasmettere annualmente al Comune apposita relazione sull'attuazione del P.I.P. nonchè a fornire ad esso, su esplicita richiesta, ogni informazione.

ARTICOLO 19 – MODIFICHE DELLA CONVENZIONE

Ogni integrazione o modificazione della presente convenzione non è valida se non assunta dalle parti secondo l’iter e le forme previste dalla legge, con le stesse procedure di approvazione seguite dalle parti per la presente convenzione e pertanto non è valida se non assunta per iscritto e sottoposta, per quanto riguarda il Comune, ad approvazione degli organi competenti del Consiglio Comunale.

ARTICOLO 20 - TRASFERIMENTO DEGLI OBBLIGHI 

Il Soggetto Attuatore dovrà trasferire gli oneri e gli obblighi di cui alla presente convenzione   ai futuri acquirenti delle aree e dei fabbricati
Il soggetto attuatore dovrà dare notizia al Comune dell'avvenuto passaggio di proprietà entro sette giorni dalla stipulazione del relativo atto.

In ogni caso di trasferimento, il soggetto attuatore, i suoi successori ed aventi causa restano solidalmente responsabili verso il Comune di Piossasco di tutti gli obblighi, anche di quelli non espressamente citati nell'atto di trasferimento, ma riportati nella presente convenzione.

ARTICOLO 21 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per ogni controversia che dovesse insorgere fra il Comune di Piossasco e il Soggetto Attuatore o suoi successori e aventi causa, sarà competente il Foro di Pinerolo.

ARTICOLO 22 – SPESE DI REDAZIONE E REGISTRAZIONE

Le spese contrattuali e di registrazione della presente convenzione sono a totale ed esclusivo carico del Soggetto attuatore.

Si chiede la registrazione della presente convenzione ad imposta fissa ai sensi delle vigenti  disposizioni, trattandosi di accordo non avente contenuti economici.

ARTICOLO 23 - RINVIO A NORMA DI LEGGE 

Per tutto quanto non contenuto nella presente convenzione, si fa riferimento alle leggi statali e regionali ed ai regolamenti in vigore.

